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TORINO, 10 MARZO 4867 





Elezioni 


ene 


Oggi ha luogo la gran battaglia: 

Se questo 0 quel partito vincerà, cib 
sta ‘hel senno. x. nell'energia degli elettori. 

L'accorrenza è l'iccordo di questi pos- 
sono fin da quest'oggi delineare la fisio- 
nomia della Camera futura, dando un 
buon numero di elezioni definitive. 

La scarsità dei votanti e la dispersione 
dei suffragi cagionerebbero invece , come 
nelle elezioni pissate, molti ballottaggi. 

Ma ud ogni modo, noi speriamo. nella 
buona stella d'Italia , noi speriamo. nella 
intelligenza è nello zelo dei nostri con- 
nazionali. 














Appena ci pervenguno lle. notizie dello seguite 
elezioni , noi ci allreteremo' a farle note ui nostri 
lettori : ed aflinchè: essi possano avere il più presto 
possibile ‘un triterio; intorno ai risultamenti delle 
medesime, noterenio accaute al omo dell’eletto il 
partilo a cui ci consli che esso appartenga, se a 
‘quello dell'opposizione od al ministeriate , racco- 
gliendo sotto; la. categoria di incerti quelli di cui 
non conosciamu le opinioni , © che evidentemente 
non le hanno precise essi medesimi, 


























Due parole di spiegazione. 

Il gioraale fiorentino la .Vazione ‘ha un'altra cor- 
rispondenza torinese in rimovamente sî parla 
def direttore del onstro gioraale. 

Ci conviene prima dî tutto riconoscere Ja ger 
Aezza della forma e Ja cortesia delle ‘espression 
nisste a nostro riguanitò, 

Quanto poi alla sostanza. ci. permetta lo ‘serittore 
i quella lettera di credere ch'egli non abbia af- 
fatta giustamente. apprezzato la condotta del Ber- 
sezio, come a nostro. avviso non gitidica del tutto 
rettamente le intenzioni (e i fatti di quel nucleo di 
tiomini politici che: nel! nostro' paese, facendosi în- 
terpreti dol comune sentimento , sì diedero slla 
parte dell'opposizione parlamentare, 

Noi, giudicantio degli aliri ‘dal nostro; propri 
‘conviacimento , dalle ragioni che ci mossero , n 
orediamo di potere 6 dovere affermare clie niun 
impulso di rancore, di nstfo. prepostero , di’ desi- 
deri di Vendetta. ha indotti codesti onorevoli uo- 
mninî ad abbracciare il partito. della decisa e riso- 
Juta opposizione. 

Lo coso nolla ‘poliica juterna italiana! sona fi 

lin punto in cui, a nostro avviso , non è 
nessun. contegno d'incerta © dubbia na- 
tura, di oscillante carattere. |. (evzi partiti, che 
sî riductao in isfumature di partiti, sono oramai 
un illogico purtato di. vellità personali , © non 


































APPENDICE 


LENCO DEGLI E; 





DEPUTATI 


Nostra intenzione ora di pubblicare per intioro queste 
nuterelle prima del giorno dello elesioni; ma 10 spazio ci 
venne meuo per ciò. Crediamo tuttavia che, anche al 
resonte, la continuazione di questa pubblicazione ton sia 
priva d'interesse. pei nostri lettori. 








(Continuazione, vedi n. 20,21 25 e 27) 


La Marmora Alfonso ; Golegio di Biella. Si ri- 
chiedono puchî tratti a delinesrlo. Discendente da 
quella vecchia, operosa ed energica aristocrazia 
subalpina che adottò come propria la Casa de' Conti 
di Morinna e la difese e mantenne per due. secoli 
contro le maggiori potenze curopee, n'ebbe in-re- 
taggio le virtù è i difetti. Questi egli tempnrò alla 
‘scuola dei rivolgimesti politici, nei quali si trovò 
involto in età già matura , ma non potè intiera- 
mente correggere ; e quelle , fatte in Jui quasi se- 
cunda natura dall'educazione , dall'esempio dei mi- 
gliori della sua classe e dai propositi propi 
nion gli toccò’ nemmeno di difeadere poichè ni 
suno ins fu por tento ardito da attentare di 
smuovernelo, Del dover suo , in qualunque condi- 
zione si trovî, si fa religione a cui gacrilica prima 

















linhuo più mezzo o) ragione di esistere. La-qni- 
Stige è posti chiara: © precisa innanzi. alla n- 
zione ccme innanzi agli vomini politici. Approvare 
la condotta del Ministero attuale o disopprovarla. 
Nessun’ambage, nessun compromesso ; 0 felfermare 
al putore «cloro che ora lo tengono , col metodo 
di esercitorlo che hanno avuto sinora, 9 rovesciar- 
nelî : 0 ministeriali: od! oltranza. od opposit! 
Ora, noî la sbaglieremo, ma non ‘ci- parve il 
parto più conveniente all'Italia quello di far du- 
rare quel modo di governo che ci ha condotto alle 
tristissime condizioni presenti. Gosi ‘essendo |. ni 
domandismo allo scrlitore medesimo della azione, 
quando egli avesse sifstta convinzione nell'animo, 
se non si crederabbo obbligato di stringersi ancor 
egli alla bandiera di quel partito. che vuole il con 
trario di quanto si la dal Governo presano , è se 
ciò facendo per intima persuasione, non gli terne- 
rebbe amara troppo, non lo sdegnerebbe. l'iogit- 
stissima accura di esser mosso nei suni propusiti 
da passione di municipalismo. 
dice che, codesta ‘accusa. acquista. un certo 
sembiante di fondamento dalle personalità con' cui 
ci troviamo d'accordo, le quali costituîrano la per 
sempre defunta Permaneni 
A noi non tocca difendere quegli onorovoli per- 
sonaggi, al principale dei quali il ministro Correnti 

















scriveva non aver mai pensato di attribuire mena 
iciamo bensi che qua- 


che rette intenzioni. Ma a 
lunque si fosse questa Permanente, il cui nome si 
usa come (l/étrissure della nuova! opposizione. co- 
stiluitasi, ora non si tratta più assolitamente di 
Joî; non è ad essa chie ubbiamo fatto adesione, ma 
al gron partito dell’opponizione parlamentare , al 
duale fire appunto di muaicipalismo è, come cia» 
scrino vede agevolmente, un assurdo, 

L'atteggiamento che il corrispondente della Na- 
sione avrebbe voluto che il direttore di questo 
giornale prendesse, sarabbo' stato ambiguo, ‘anfibio 
nella lotta politica ed ‘elettorale ‘che ora ha luogo, 
impossibile, inefficace, La prova di ciò gliela porge 
îl gioranle torinese, ch'osso cita, il quale, dopo 
molti tentennamenti , dovette di necessità cascare 
nelle braccia del partito ministeriale senza recarvi 
‘nè autorità, nè forza, 

Lo scrittore, a cui rispondiamo, segulta tuttavia 
a'sperar’ molto di noî; e nei una cosa pure fonda- 
tamente! speriamo, ed è che l'avvenire mostrerà come 
nalla sis più lontano da noi di quel gretto muni 
cipalismo di cui poco leali. avversari hanno im- 
preso. ad accusare il Piemonte; come, appunto per- 
chè siamo e ci vantiamo essere buoni Piemontesi 
siamo e saremo sempre e ad ogni costo Îtalinvi 




















ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8: marzo roca: 

1, Ventl RR, decreti in data dol 3 marso, che 
‘sono del tenore seguente: 

J'comuni di Cartocceto, Saltara e Sérrongirina costi. 
tuiranno d'ora in poi una sezione del Collegio “letto- 
rale di ano, n. 922, Ja quale avrà sede nel capoluogo 
del comune di Cartoccete, 

1 comuni di Montocatini © Castelhuovo di Val di Co- 
cina costituirauno d'orà in poi die sozioni separato del 
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sè medesimo a di poi, se ve n'ha bisogno, anche 
gli altri; ma il concetto così. profondo e incrolla- 
bile del dovere non: sempre attinge a. fpnti d'acque 
pure 6 semplici , come puro e semplice è l'animo 
Suo. Ei crede fermamente che sì, epperò si com- 
porta in conformità dell'opinione che ha. Pochi e 
scarsi lumi lo guidano talvolta, porocchè degli am- 
tnonimeati altrui viva sospetti», temendolî appas- 
sionati od interessatiz eppertanto, affidandosi spesso 
all'anior del bene , che sente vivissino , alla. pro- 
pria coscienza , che gli risponde intemerata , più 
che all'intelletto 0 non abbastanza largo 0 imper- 
fertamente istruito), avviene che di tratto in tratto 
si assuma’ opere alle quali è, e non tarda guari a 
mostrarsi iuisuflicicate. Questo uomo di tal carattere 
può, egli fa e tenta, e dà prove mirabili della sia 
virli, ma insieme dei difettî suoi che bene spasso 
gii concîgliano rispetto non minore di quello che è 
dovuto alle sue virtù. 

Lanza Giovanni, collegio di Vignale. Altorachè il 
Piemonte nel 1848 aperse il suo primo Parlamento vi 
ruccolse certamente il flor del senno è il fior delle spe- 
ranze; ch'era disperso nel bréve giro de' suoi confi 
lo, buono 0 nu che fosse, bisognò se ne conten- 
tasse. Negli anni che succedettero, avvedutosi degl 
ingaoni presi, degli errori commessi, si studiò re- 
carvi rimedio; & abbiamo, non rammento, se por- 
tato invidia od ammirazione a' molti giovani a cuî 
di legistatura in logisfatara î concitiadi 
ferivano la più ambito significazione 















































Collegio elettorale di Valtorta, n. 9 
solo nel capoluogo doi comuni stes 

TI comuno di Tibbana costituirà d'ora în noi una se- 
zione del Collegio elettorale di Volterra, n. 29,la quale 
Avi sede nel luogo dotto Fitto di Crcina. 

1 comuni di Pigna © Cestel Vittori costituiranno d'ora 
in poi una sezione del Collegio elettorale di San Remo, 
p. 995, la quale avrà sede pel capoluego del ‘comune 
di-Pigna. 

I comuni di Altavilla Silontina o di Castaleivita costi 
tniranno d'ora fa poi duo sezioni separate: del. Collegio 
elettorato di Capnesio, n. 359; Te quali avranno sede nol 
‘tapoluogo def. comuni stessi. 

Gi ciottori del comune di Casolo d'Elsa sono aggre- 
gati a quelli della sezione più vicina dol Collegio olet- 
torale di Collo, n. 370, dotta di Collo di Valdelsa. 
TI comune di Laterza costituirà d'ora in poi una sé 
ione dol Collegio elottorale di Massafra, n. 506, che 
trà sode net capoluogo, del comune stensi 

11 comuno di Piogaro costituirà d'ora în poi una xe- 
siono del Collegio clettorale 2° di Perugia, n. 19%, che 





to quali avranno, 




















avrà sade nf capoliiogo del comune stesso. } 


II comuno di Maschi costituirà d'ora in poî tina se- 
ziono del Collegio elettorale di Todi, n: 49; che avrà 
sade nel capoluogo del comuno stesso, 

1 comuni di Mel e di Trichiana, costituiranno d'ora 
in poi una sezione del Collegio elettorale di Pelluno, 
ti f8Î, cho avrà sodo nol espoltogo del comune di Mel. 

I comuni di Alleghe, Castello, Lavazzo, Forona 
Zoldo, Longarone, Tocca, San_‘Tiriano; Soverseno. co- 
atituiranno d'ora fn pei una sezione del Collegio elet- 
torate di Pievo dî Cadoro, n. (60, che avrà sede, nel 
capoluogo del comune di Longarone, 

I comuni di Polesella,, Bosaro o Guarda Venbta c0- 
mano una sezione {el Collegio elettorale di Rovigo, 
no 486, cha vrà sedo nel eomime di Polesella. 

Gli elettori iscritti solle iste del comune di Pollestri- 
na, comprese le frazioni di San Pietro e_ Portosecco, 
costituiranno d'ora în poi una sezione del. Cellegio e- 
Jettoralo di Chuoggin, n. 479, la qualo avrà sode nel ca- 
poluogo, del comune stesso. 

Il comine di Acquaviva Platoni provincia di Calta- 
nîsetta, sulla liste del quale non trovasi iscritto un nu 
mero di elettori sufficiente n costituire l'ufficio letto» 
ralo, è aggregato per. tutte le operazioni elettorali al 
‘comuna più vicino che fa parto dello stesso Collegio cui 
csso appartiene, cioè al comune di Mussomeli. 

1 comuni di Grezzana, Bosco di Chiusanova, Erbezzo, 
Carra, Quinto, Santa Maria ja Stelle, che noverano più 
di 40 elettori, costituiranno una sezione del Collegio €- 
tettoralo secondo di Verona, n. 483, che avrà sede nol 
capoluogo del comune di Grezzana. 

1 comusi di Bussolengo, Pastrengo, Sona, Parona, che 
‘noveranio più di 40 elettori, costituiranno un'altra sezione 
del Collegio elettoralo secondo di Verona, n. 489, che 
avrà sede nel capoluogo del comune di Bussolengo. 

1 Comuni di Nissoria @ di Belmonte, provincio di Ca- 
tania e' di Palermo; sulle liste dei quali non trovasi 
acritto un nomoro di elettori sufficiente a costituire 
ficio elettorale; sono aggregati per tutte le. operazioni 
elottorali al comune: più vicino, facento parto dello 
stesso Collegio cui ossi appartengono. 

È costituita nel Collegio elettorale quarto di Firenze, 
n 170, una muova sezione, che avrà sede nel luogo 
detto ITmprunota, è comprenderà gli elattori di Baguolo, 
Colline, Impruneta, Nizzano, Quintolo, Sangersolè, Strada 
© Tegolaîa. 

Ti comune di Vecchiano costitiirà una sezione del Cat- 
Jogo olettoralo di Vicopisano, i. 931, la quale avrà sede 
nel capoluogo del oomune stesso. 

Il comune di Chinnni costituirà d'ora in poi una 'se- 
ziono_del Collegio eletterale di Lari, n. 328, che avrà 










































seo nel capoluogo del comune stesso. 3 

1. Un regio deereto del 34 foblrnio, a tenore 
del quale saranno rettificato lo duplicazioni ©. gli altri 
errori materiali occorsi nella compilazione dello tabelle 
delle rendite doi fabbricati. 

Tie rottificazioni saranno ordinate dai direttori delle 
tasso 0 del demanio sopra domanda dei contribuenti 
deglì agenti dello) tass 
__————————— 


Cronaca Cittadina 


‘A Società Gianduza, — Ultimo Bollettivo. 

Gianduga non sa trovare espressioni convenienti 
per ringraziare n dovere tutti quelli che in mille moti 
lo coadiuvarono ! 

Certamente non avrebbero avuto luogo le‘ nostre feste 
sonza l’opera concorde di ogni ordine di cittadimi. 

A chi dunque pertanto: prestò l'opera sua materiale 1 
moralo, nll'interenso della nostra Torino, giriamo 

La pubblico riconoscenza 
‘cli in! illo modi gentilissimi tutti si compiueciono espri- 
‘moto in testi giorni alla Società Gianduja. 

‘A chi poi fe' lo guorri quando era aporta La pubblica, 
sottoscrizione e ad altri ancora che avrebbero velito sol- 
tanto godere... lo nostro, benedizioni 

Adtess per finita; sentì I sonott' sensa michette 1% 

Rendiconto. 


























Fintrata. 
Da 8. AI il tto tu 3000» 
Da S.A. R. la Duchossa di Gonova > HIM e 
Da S. AR. il Duca d'Aosta no 200 
Da S.A, R il Principe di Cariguaio -—“# 200 » 
Dal Profetto di Torino "200 » 
Dal Municipio di Torino n R000 , 
Dalla Società del dario consumo apallato «AMO 
Dulla Società: ferroviaria dell'Alta Italia » 2000» 
Dal Consiglio provinciale è 3000 + 
Dall'Impresa del Tentro Regio » 500 
Sottosorizione pubblica » 7I8a 80 
Proventi diversi so Gib 
Fondo di cassa dol 1866 (compresi gli inte- 

r0ss » 3010/98 


Totale: Entrata L. 


Ussita. 
AI tav. Ostino per Addobbi delle piazzo © 
rie quattro giorni dello foste; illuminazione 
nelle sere dei Balli‘ dalla Fiora, come da 











contratto L. 10000» 
Allo stesso, per attrezzi, lognami ed esposti 

per In Fiera ni 2000 
‘AT sig: Tcardi per il palco, di Piazza Statuto » 2950» 
‘Allo stesso per lavori aî (carri, alla Fiera e 

gara dei cavalli » 1806 > 
‘Al signor Raposso per costumi della musica 

n cavallo © carro; Gianduja 2 1100» 
Musiche civili, costumi, serviaio bibite allo 

militari neî 4 gioroî di feste » » 





Bandiere d'onore allo cavalcate, premi, con- 
solazioni, bandiera per  trottatori e con- 








corso dello, mascherate » 910» 
rinmmata del Carmovalo con' cari, fuochî i 

aetlizio, costumi, è fiaccole = 2080» 
Stampati, spesa di segreteria © pubblicazioni 1350 n 
Lavori speciali della Piera, piani, esposti, ecc, 500» 
Insorviemi, gratificazioni, mancio n 1008» 
Spese! diverse per l'affzio, ‘scaldamento, i 

Itminaziono, sce. » EG 








Votalo Uscita L, 2063055 








otiore, A breve andare si udiva a ripetere che î 
Giovani non valevano i vecchi: le speranze in essi 
riposte sî ditegunvano. 1 più vi recarono o il proprio 
compiacimento di tenere un ufficio desiderato e 
cereato in mîlle manîere, 0 lievi ambizioni inutili a 
tutti, 0 cupidigie meno innocenti. delle ambizion- 
celle e compiacenze proprie. 1 pochissimi solamente 
iutendevano con degna ed alla ambizione a salite 
dî grado in grado, vale a dire, di studio in studio 
per la lunga ed ardua scala della vita politica. Po- 

issimi perciò. raggiunsero la sommità 0 vi si ap- 
varono: i più caddero e si dispersero ne' mi- 
nori uffici delle pubbliche amministrazioni. Perciò 
dicevasi che i giovani valevano meno de' vecchi. Il 
Lanza fu del piccol numero de' valenti: ma narrare 
la costanza, la prtivacia degli studi suoi, la con- 
lava sut applicazione della mente ad ogni cosa , 
anche mecoma, che riguardasse il compito della 
Camera; dire come e quanto si alfaticò a rendere 



























| docile e a sufficienza versati!o un intelletto restio , 


una. lingua difficile e dura, e/come. mai non fu 
stanco 6 mai si ristette fino a che non gli fu dato 
di far merito a se medesimo del vecchio dettato 
omnia vincit labur, non sì potrebbe da chicchessia 
nè da lui, Vinse ogei difficoltà che contrastava al 
Voler suo; non valse 3 superore quelle ch' erano 
prescritte come limiti alla natura del suo ingegno 
@ del suo temperamento: © dagli sforzi ‘stessi du- 
rati nella faticoso corriura parlamentare, se derivò 
iu lui quella fermezza di propositi, quella niuno 











pieghevolezza di pensieri è d'alti, per. ‘cl singu- 
larmente si distinguo da altri parecchi. vomini po- 
litici, derivò pure quell'asprezza di forme e stret- 
terza di procedimenti che ‘nocque’ aasaf all'attua- 
zione de’ suoi. migliori concetti. Qualunque. sia , 
vuol essere additito ad esempio a' giovani clie 
muovono i primi passi nella vita parlamentare; € 
vuol essere onorato grandemente com' uno de' più 
ragguanlovoli e integri tipî di quella special stirpe 
di deputati che ci vengono dalle terre. solmipine. 

Marozio' Annibale, ‘collegio di Saathia. Il gior- 
nalismo gli spianò la via al Parlamanto, ed eutru- 
tovi nun eorrispose al concetto che di lui s'era 
formato! tasto il partito suo quanto quello degli aY- 
versori. Si professa di parte governativa; cin grozia 
di questa professione di fede a lenti. passi fiul col 
mescolarsi ‘e. confondersi fra Je: filo minist 
Dicono che parte governativa e ministeriale siano 
tina: medesima cosa, ed è voramente quando si 
ferma il propositu di dare le proprie spalle a pun- 
tello di qualsivoglia uomo che si chiami Governo 
Le forze morali o meccaniche per le quali questo 
‘ex-giornalista dell'opposizione, talvolta parlementore 
© talaltra extra-parlamontare,, descrisse l'orbita sua, 
sono poco note; nè importa studiare Come dept- 
tato ha il voto, ma ‘poco più. 

Marchetti Luigi, collegio; di. Vercelli. Qualche 
riozione speciale, altinta a lunga esperienze. In ciù 
che riguardo. questo suo' sapere, irremovibile; rello 
altre mutgrie di facile componimento © propensi ai 
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Uscita... Ly 
Eufrita. «So (a 
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Disaranio Ti 8968 69 





Vi si provvadò colla maggiore somma’ di tiro 7000 
mossa dal Municipio n disposizione di Giamduga , 
quando — stabiliti quattro giorni di festo — fu visto.lo 
aviluppo incredibile preso dalla. Fiera. 

È così sia anch provato clio si può ric 
bnsare dol pubblico, danaro 

Perguuene accordato, da Gianduja ai seguenti 
eapositori. della fiera 1807. 
Ad unanimità. 

‘Allontti Gio! Batt, antinnario — Gran Dogo, cspesì- 
aloni artistica — Mentasti Fortunato, trastulli -- Mow- 
alono cav. Luigi, fotografo — Nestelli Angolo, in 
(ecvea' Gianidija) — Riband Elisabetta, fori natural 
Itocca Angelo, confettiore — Soave Ginsoppe, mobili ed 
insoguo — Stroglio Carlo, trastulli. 

A maggioranza. 

‘Aprà Paolo; frutta — Botono' cav. Manfrodo, vini in 
edotto (lla Torre! di Marongo) — Dlengini Bastolo- 
anco; orologi \e: moccanismi — Canonico fratelli, confet- 
tiori — Carino e Albera, chincaglierie di lusso — Gal- 
lardo, Cosaro, guanti — Gilardini fratolli crbrellai — 
Mottura, Gio. Batt.,, mercerio e fantasie — Piovano 
cosco, mobili di lusso — Sacco Gins.; confettiere — Tua 
Catterina, modista. 

Pefpanena d'anore, 

Ottino civ. Giacinto, 

1 siguor' Doyen ofri giatuitamento tutti i liglictii per 
la festa equestro di Hinefcenza @l il signor Simondetti 
uoù volle ‘accettare compenso par alcuno provviste fatte 
nol suo negozio” 

E so la fiera ritisel splendida, grazie ancora’ alla So: 

età del gue. 

So il tempo 10' permetto, oggi domenica alle & ini. 
avrà luogo. il corso di gala in piazza d'armi. 

E coli questo 

Sercilor vi resto. 











senza a- 

































Giavera. 

© Borsa di Commercio. — Secondo il mani- 
festò della Camora di Commercio l'ora della Borsa viene 
da dimani ju poi anticipata di mezz'ora, restando fissata 
miovamonto dalla 10 allo 11 antim, Non possiamo che lo- 
daro tale misura che crediamo tornerà comodissime alla 
rando: maggioranza del commercio. Difatti alle 10 0- 
uuno ebbe giù tutto il! tempo di leggere lo corrispon: 
dénzo, cosicché, recandosi in Borsa, può eseguire gli or- 
dinî, 0 prendere norma per le ulteriori operazioni nella 
giornata. Così si avrà il vantaggio di potere spediro ai 
cora iu tempo sia le. risposto, sia ordini telegrafici a Mi 
Juno, Genova e Parigi, ed in pari tempo i giornali ch 
escono. dopo il mezzodl potranno altresi anticipare d'aì- 
‘quanto la loro pubblicazione. anche nell'interesse del 





















cietà ostetrien. — Pregati, 
Diton grado quanto segue: 

n La Società delle ostetrici, nel periodo ormai del d 
cimoterzo suo nono di vita, se lia sempre progredito fi- 
licomente, sonte che lo deve in particolar modo a'suoi 
sociî onorari, che col genoroso ‘oro concorsa, graziosn 
opera ’e distinti lumi tanto contribuiscono al'suo Buon 
atudamento € miglioramento. 

« Tra questi in ispecio va lieta la: Società df ammore 
raro per Ja parte insegnante gli esimii signori professore 
in medicina e chirurgia comm. Lorenzo Bruno o modico» 
‘chirurgo-estetrico dottore Francesco Macari, per la jiarto 
glinica e curante li siguori medici-chirurghi dottore Pie- 
tro Rapetti, dottore cat. Nicolis 0 chirurgo Carlo 
Hosio, tanto più benameriti în quanto che essendo gr 
tuito ogni singolo ufficio, non trova la Società modi suf- 
fcienti per esprimere quella riconoscenza cho loro è o. 
vuta o che pet non men degno concorso pur ln si me- 
sita il signor farmacista Demetrio Cosola per la sua dif- 
ficile è pare gratuita opera dî cassiere sociale. 

* Montre' la Sooletà va compresa da questi. sortimenti 
vorso i suoi benefattori, le togca' la ben triste sorte di 
dover deplorare in quost'altimo esercizio Ja pelita di 
‘lcuni sociî sì effettivi che onorari, fra cui dolorosissima 
quella. cotanto prococo. del degaissima dottore. cirante 
modico-chirurgo ‘Antonio Uberti, Je cui esimié virtù sa 
ranno ognor: presenti alla mente (ed ‘al onore di unn So- 
cietà per un contiuno decennio da Îni cotanto bencti- 
cata. 
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Miuisteri anziohè agli avversari loro. 

Massa Paolo, collegio di Lanzo, E' mi pare di 
Piemontesi di questa fatta ve n'abbia parecchi. 11) 
gia toccato del Calindra, a cui per indole, per j;- 
telletto, per intenti e per contegno, dal più al 
tneno sono da sppaiarsi il Massa, il Morini Michele, 
collegio di Oleggio, il Stceundî Ferdinando, col: 
légio di Ceva, ed altri. ancora. 1 capi-parte' tengoni 
In gran: conto tslj seguaci, che per rettitudine, de- 
vozione ai principi professati, operosità costante @ 
puoto rumoros1, appariscente od ambiziosa, sonn 
verameste preziosissimi. E questi, di cui tico, e i 
somiglianti, avranno a. rimaner sempre. nei gradi 
nei quali ora si. trovano? Nè elettori, nè Camera 
innpongono  debit 
tori, 0 grendi politici :. impongono bens) quello di 
osser. probi , (solerti ‘e devoti sempre alfa cis 
pubblica. ' 

Mellona Filippo, colegio di Casale. Chi vide, 
udì, osservò il Mellana' nel 4848, nol ritrova put 
mutato nè in meglio nè in peggio nel 1866: se v 
‘ha in Parlamento vo deputsto jiemubile. in 0 
cosa, certo è costi; Non dico. che opinioni e par- 

modi di discutere, di consentire. 0. disseritire, 
politica e amministrazione abbiano progredito; bensì: 
che uvmini e cose i vennero via: modificando in 
molte guise secondo la naturale leggà ‘0 necessità 
delle urrane vicende, mentre il Mellona si mantenne 
quale esa, diciolt'annî cr sono. Medesitzo lo spirità 
di opposizione prouto e irrefrevabile, si appunga 0 
































veruno di diventare grandi ora- | 


#11 gravoso ufficio rimasto vacante fu graziosamenta 
‘accettato. dal signor. dottoro modico-chizurgo-oztetrico 
Giorgio Ballario, al qualo deve. prima di tutto a. So- 
‘iotà i suoî sentiti ringenziamenti perla facile condi- 
scondonza; con eni lin voluto annuiré ad ua' bisogno così 
indisponsabile od urgonte, arrecando col suo valevole: pa- 
drocinio, il più efficace compenso a quella irronarabile 
sciagura. 

x TL corso del ezio; cigitiche fu anche er. 
sorrento anno stato innugnrato dal chintissimo signor 
dottore. Nlacari: lo proficuo matorio trattato! negli anni 
‘scorsi sono) più che sulficiente arra per 10 arventto e 
ono essere del maggiore ccitamento alle ostetrici ad 
aseociatai e moroso sempro concorrervi, como fl mi- 
glioe mezzo per essere utili a sà 0 di vantaggio al- 
tru. 




















« La direttrice della Sacietà 
e Arsa Stccio-ZrAxo, » 
 Soeldté feangiine de hienfalsance 
— Lo Comità do lo Société francaise de 
bienfaisanco do Turin a l'honneur do prévenit messicurs 
les Irmngais sociétairos et Jion-sacistaires, quil sora in- 
cossamment. convaguiée ine assenlta giuttale extraordi- 
cui anra pour but: 

1. Les modificatiuis. è apporter aux statuts et pren- 
dire comnissaunico d cot.ggard' du travail presente pat la 
Commission nommée ad Noe dans l'assenbléo du 19 jan 

1 dor 
Procéder: la nomination du norvent Comité 
2. Prondro tonte délibdration pour la réorganisatioh 
do ta Société at son eetension. 

Messicurs los Frangaia non-socidtaire8 qui désireront 

jour cotto seule assembiéo seulement, n- 

alice, devront. verser avant Ja dito as- 
francs, comm cotisation 
premier semestro de l'année conrant, sanf'à cux À ne 
puis effectuer le palcment du second semestre, au cas 
où è la suite de la présento assombite ils ne désireraiont 
pos restor socidtaires, ot. ila seraient alors considbids 
senlement commo bienfaiteurs. È 

Nota. Messioure les Frangais how #0bi4tatr0% sont i 
venne quo A. Michel. Doyen, president: de Ja Société 
plico Carignian, niim, €, tient è Jour disposition des exom: 
laites du projet do modifications. des Status, dont il 
jiourront ainsi prendre conmaissance avant l'assoiiblio. 

Ou pet aussi des aujonrd iui s'inscrire comme! so: 
didtaives use conditions ci-dessus che NI Doyen, pré- 
silent de la Società. 



































voir roll 
sembldo, nno somme de si 




















Pour Te Comità 

Le sccritaire 
i. De Gitto. 

" Ipayvenine dell'operato. — È questo il 
titolo;d'in' giornale all’ vo bibliotota popolato cho da 
toe anni ‘i polbica fn ‘Torino per cura de sig. Gin 
Tommaso Beccaria. 

"600 Cio giorno d'ogil mes Ta acid 38 pa 
gio, di cui 16 formano fl giornalo proprinmento detto , 
@ 10 staccato recano un tratto di libro che si tieno pub: 
blicando così a: poco per volta, ‘In questo modo ora 7; 
pubblica la Storia delle Sociotà di mutito. soccorzo fn 
Furopa, la quale è pià al sno secondo od ultimo voluzmo; 

L'abbonamento non costa che due Ire all'anno. 

Ii miglior mozzo d'abbonarsi è l'invio dell'importo in 
francobolli od in vaglia postato intestato al direttoro del 
giornale, via Nuova, n. 49, fn ‘Torino, 

% Witlmo prestito n premi della città 
dit niiiamo. — Approssimandosi la scadenza ‘della 
seconda ostraziono è incominciata dappertutto l'affluonza 
dci compratori dello Obbligazioni. 

Ta questa occasiono crediamo opportuno rammentare 
che ciascun Obbligazione è valevolo per concarero ai 
molti & vistosi premi che sono distribuiti în ciascuna 
dello 139 estrazioni — che! queste si mecedono regolar- 
mente di trimestre in trimestre — o. che tuito lo OM 
fazioni debbono 0’ guadagnare un premio o essere per 
lo seno rimborsato sotto la guarentigia del Municipio 
di Milano, 

(Vadasi l'anmunzio nella quarta pagina) 

‘è Bnehicoltura. — Alla Direzione del giornale 
l'Economia Turate vennero spedito da un distinto ta: 
cologo di Sardegna una trentina d'oncie di seme bachi 
di quell'isola a bozzolo giallo. Snrelbo ottima cosa che 
i nostri bachicoltori no tentassero allevamonti in. pie 
colo per averne semo, tanto più trattandosi di una qua- 
lità di boxsoli i quali nell'anno decorso sì pugarono n 
prezzi elovatissimi. Sardogna, Corsica, Portogallo si ven- 
dovano sempre oltre. lo sessanta cino a novanta tiro al 



























no; medesima la manta, di reuderla sottile e nuova 
più chvaltri non abbia fatto, e che perciò. bene 
‘spesso cade în astruserie; medesima l'incompostezza 
della lingua, della grammutica, dello stile. e della 
: ma insieme medesima la sincerità dell'animo, 
tezza di qualsiasi opinione, la bue fede 
di qualsiasi ignoranza stessa, 0 medesimo Îl condore 
con cui talvolta avvorsa prima uomini e cose e 

so riconosca’ l'inganno in cui era. e ap- 
prova le une e gli altri. Gli accade, di rado con- 
Sentire alle prige; e allorchè, ministro il Naltazzi, 
ciò avvoniva un po' di freguente, credo ne. sof- 
isso assai. Se ne rivaleva addosso a' compagni (el 
Rattizzi. Pigliato in complesso, uno de' caratteri più 
notevoli della nostra Camera. 

Monti Francesco, collegio di Villadcati. Da clas- 
sarsî col Marchetti; però maggiormente iudipen- 
dente anco) nelle cose in cui quegli suule mostrarsi 
inchivevole all'autorità. de' mivistri. 
Vervo Luigi, collegio 4* di ‘Toriuo. Cresciuto 
tiel'amministrazione della pubblica finanza e aggi- 
ratosi per molti aoni fra i congeggi del complicato 
macchinisimo, ne conosce appuotino, lè, buone, le 
mediocri e le pessime parli: studioso, alacre, pronto 
a colicetti, evidente nell'esporli, benchè, }n forma 
ttyppo burocratica. Ad ogni modo veramente utile 
è oltima negli studi svisceratori delle rendite e delle 
spese, quandò pur sia vato alla Camera di spendervi 
seriamente il sio tempo. 
























































imiriagraminia: A giodisio dei biachiseltuti i più rjputati, 
paro convonionto fare l'levamonto iu:grogso con seme 
Giapponese, aggitinger poi. Corsica 0 Sardogua o Porto- 
‘gallo per far semo 0 incrociamenti; © toataro'di liberarsi 
di questa nuova imposta anticipata per: nequisto, di 
some. 

© Seqnenteo di giornali. — numi 10! del 
Diucolo è atato sequestrato d'ordine del fisco. 

“n Guardia Nazionale, — La musien dula 
Guardia Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia In 
Piazza Castello, nile ore A 119, stonerà: 

Marcia Indiana noll'apora ZAfricama del I. Moyorboat. 

© mucimo: torino. — Elenco delle 
isorizioni fatte dal 4 (al 10 mars all'ufficio dello stato 
civile municipale. 

Pietro Luigi Dealessanidri, cortadore; nato/a Casala è 
res. a Torino, con Gioanna Maria Trincheri, contadina, 
nata a Mirabello @ res. ad Alessandria. 

Yrancosco Camanlona, lavandaio, nato e ros. a To- 
rino; con Teresa Camardona, lavandaia, nata 0 resid. a 
Torino. 

Camillo Gianotti, tipografo, nato n Ciriè © res. a fo. 
rino, con Cattorina Ponengo, ricamatrico, nata aS. Fran: 
cesco al Campo e res. a Torino: 

Angelo Carlo, Fontana, rigattioro, nato n Onzo e res. 
a Torino, con Cattorina Testa vedova Zanitolo, cacitrice, 
nta a Torre (Ivrea) e res, a Torino; 

Gius, Bianchi, garzono d'ufficio, nato a Orinno e res. 
a Torino, con Orsola Paola Giracdi, negox. commestiili, 
vata a Troffivello e es. a Torino. 

Gio. Ratt. Ramolla-Gigliardi, mastro da muro, nato a 
Cosailin e res, a ‘Torino, con ‘l'erosa Modesta Tmperoro, 
tiutrice, nata a Trana le res. a Torino. 

Carlo Vinaj, lavandaio, nato 0 res. a ‘Torino, con Gio: 
vanna Bongioannî, lavandaîa, nata'o residente a To- 
rino. 
































(Continua). 





Nota dei decessi arcenuti nella città di Torino 
daIl8 LI marzo 1907, 

‘Tabacco Licia, nata Gianardo, d'anni 29, di S! Mauro, 
cotitadina — Lupi Maria, nata Agaccio, il. 98, di Cu- 
fo (Oneglia) — Desmbrogio Rosa, nata Ionfante, id.1, 
di S. Sebastiano, sarta — Rizzi Catterina, nata Tarello, 
id. 43, di Teonzano — Fortunato, Barbara; nata Spaga- 
vino, id, II, di Incisa — Rocchietti Arma, nata Nosengo, 
fa. 53, di Asti — Parotti Francosco, id. 70, di Yruga- 
tolo — Poma Michelo, id. GU, di Ceres; contadino — 
Più A minori d'anni 7. 





















Oeservazioni meteorologiche fatte nell'Ossercatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sullicetlo del mare. 


si presti abbastanza per essere guardata efficace» 
meato dallo guardie duziarie- (14). 


MINISTERO, DEI [LAVORI PUBBLICI, 
Acedktensa pei signori senatori e deputati. 

Por sucilitaro alli sighori membri, del Parlamento il 
mozio di rotti a-Fircuto net: Geensione dell'inaugu 
raziono della N legislatura, si soio adottato le segubiti 
disposizioni + 

1 signori deputati, proscntando! al capo stazione di 
forrovia od all'agenzia di navigazione postalo a vapore 
del Juogo di partenza, il certificato di tomina, od anelio 
il scinplico tolegramina | in cui no è dato loro l'avviso, 
tion avranno cho a Jasciareli Îa richiesta in isoritto pel 
biglietto dotla corsa in prima clnsse, ivi indienndo la loro 
qualità od il collogio a cui appartoligono: 
ori senatori poî, siccomo già provvisti di nuovi 
libretti di’ libera circolazione valovoli/ per tutta la le- 
‘islatura, avranno solo‘ a consegnare i relativi scontrini 
vortendo però , che ossendosî uti modesimi 
indieato Îl numero della legislatura, non, potrebbero più 
ritonorsi validi quolli della legislatura precadonte. 

Si parla dî candidati strani, impossibile, come li 
chiama l'Ztalie, senza. specificali; î quali se venissero 
alotti. deputati sarebbero una protesta contro, l'unità 
italinnia. Questi candidati detti impossbili 0 che’ pure 
Îl foglio ministerinle tomo cho siano eletti, sono gli ex 
ministri dol granduca di Toscana, n Firepeo, del re di 
Napoli, doi duchi di Modena e Parma! (drmomia), 

Nella Gazzetta Ticinese del 6 correnti si leggo: 

TI comm. Cervnti ha trasmesso al Consiglio federale 
‘opia ‘delle Jottero collo: quati Ro d'Italia notifica allo 
‘stesso d'aver aderito alla dimanda. del' conto Mamiani, 
di essore: disponsato dalla enrica di ministro plenipo- 
tonziario in Berna, ed ha nominato a succcedoro al mer 
desimo il comm: Marcelto Cerruti. 























Saconido ci scrivono da Roma, l'x-ro Finncesvo Il a- 
viebbo ultimamente fatto fare, da emigrati napoletani 
‘appartenenti all'aristocrazia; qualelie pratica presso il 
Governo francese, nffno (li indurlo a sollecitare presso 
il nosteo, la restituzione dei suoî beni patrimoni 

Inoltre una lettera iu questo senso sarebbe stata 
soritta da nn'alta dignità cardinalizia, con in calco qual: 
che raccomandazione dello stosso Pio IX. (Gascetta di 
Firenze). 

















La spedizione turca contro Selinos: amò faliita.: Sork- 
‘Alì pascià dovetto ritirarsi con perdite alla Conda. 1 
ciotto cristiani. furono, massnerati: neî dintorni di Gandia. 

Si foco di ciò, uu rapporto ai consoli. (uoco Diritto). 
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Ecco le parole dell'/talie iutorno;al. viaggio del 
principe Umberto delle quali ci trasmise un. sunto 
il telegrato: 

« Il principe Umberto partirà nel corrente dl 
mese d'aprile per visitare le principali capitali del- 
PEurops. E 

«05. AL R. Si recherà anzi tulto 4 Parigi, di li 
a Berlino ed a S. Pietroburgo: la sua ultima visita 
sarà per Vienna. 

« Il giorno della partenza del principe nun è 
ancora fissato, IL Re/a questo proposito. non side 
ciderà che dopo il suo ritorno a Firenze. 

« È sempre quistione) del matrimonio del giovane 
prineîpe con un'rciduchessa d'Austria: nia noi non 
possiamo dire a questo riguardo nulla di posî 
tivo. » 





Leggiamo nell’Opinione che il conto Giusonpe 
Greppi , nominato ministro) pleoipoteuziario d'Italia 
presso .il Governo del Wurtembetg ; è partito per 
Stoccardi, sua nuova sede, 

lì conte Vittorio De la rivistra 
dente d'Itala al Messico, è nomiuato ministro pi 

ipotenziario al Giappone. Egli parlirà quasto prima 
per Yeddo, Lo accompagna il segretario di lega- 
zione conte Marco Arese, che fu già, addetto le- 
gazione a Merna!,, quindi segretario a Madrid cd a 
Costantinopoli. 

Ul conte Da la Tour, è pure incaricato di portare 
























al Governo di Pechino il trotlato ratibcato colla 
Cina. 

Gi serivotia da Palermo 

« Dopo, l'impouente dimostrazione dii coloro che 





percarrevano le nostre prigicipali vie colle, 
vuute în mano, si prepara. qualche cosa, di 
rio alla campagna. i) Guverno man dorme, 8 gior- 
dalininte si vede ua andare e venire di truppe, le 
quali. st dirigono alternativamente supra varie 1uxa- 
lità della costa. 

«Corre voce di possibili, sbarshi di, Borbon 
provenienti da Malta; @ grayj malumori si mani 
stano în ogni ‘closse di cittadini, a (Gas. di Fir.).. 
‘noci giupgono ‘notizie. piuttosto 

titagine ininagciosa. che anno 
‘assunto i contrabbaydieri del. Friul 

Più di uno scontro ha di già avuto. lungo fra 

questi e la forza. pubblica, 

















Quasi, ogni 











(Continu) 





In generale ‘sì credo chie la linga di confine non 











—_ 
CAMERA DI GOMMERGIO ED ARTI DI TORINO. 


& cominciare da lunedì prossimo 11 marzo corrente, 
la Borsa sarà aperta. alle ore il e chiuaa alle ore 1 
di mattina (compo medio Romano) di tutti i giorni non 
estivi. 

L'orario degli uffici e degli Stabilimenti della Camera 
‘sarà quello stabilito dall'art. 89 del Regolamento del 2 
marzo 1863, sagguagliato puro al tempo medio di Roma, 
cioè dallo oro 9 del mattino filo 8 della sora per Ja 
segreteria, e dallo: are 8 112 del mattino pure alle 5 di 
sora per gli Stabilimonti della Condisione o del Saggio 
dalle Sete, in tutti i giorni non festivi, ; 

Torino, il di 8 marzo 1807. 

DIN 








ESTERO 
Rivista. 


Si tano ai 6 di marzo sorto la presidenza del 
l'Imperatore la terza adunanza del Consiglio di 
Stio in Franein per csiminare il disegno di 
legge sulle pubbliclie riunioni. ‘Se dobbiamo ag- 
giustor fede a quanto. dicono i fogli del Governo 
sullo modificazioni poco liberafi che si cerca: d'in- 
trodurre în quel disegon, î Francesi maggiori, gu- 
demi dei diritti civili e pulitici, Quirebbero col, non 
ottener più altra Iberiù che quella di parlare, di 
archeologia, 0 ttl'al più di let ratura e belle, arti, 
Attendiamo! tuttavia le discussioni del Corpo legis- 
fativo. 

Pare chie per la composizione delle: differanze dell 
Governo ‘austriaco: coll’‘Ungheria Ja Dieta della 
Cronzia non si mostri più loto resta a venire 
ad accordi. Per ben comprendere la quistione che 
si agita. fra il rogno triunitario e l'Uagheria 
rammentarsi che il: vincolo che lî hnisce si fanda 
sulla prammiatica sanzione, la quale non può essere 
sciolta arbitreriamento da alcuna delle pi 
lite, 11 patto sociale stpbit 






























per gli alîeri comuni. 


Nel resto ciascuno conserva 
li sua autonomin. La separazione sarebbe più esi 
ziale pei paesi slavi che per l'Ungheria. So la Croszia 
trova nella sua unione + coll'Ungherla delle guiaren- 
tigie per la sua aatonginfa, essa prefirirà di dipen 
dere dalla Corona di Santo Stefpno, anzichè [oagersi 
vell'intor igama delle provincie cistei 
frroppi Losto rosi apuynzia}o, ché si fassiro dott 
dii suo» EQ a ministri gone” 
rale Peel, visconte, Crauburne e conte Carmevon, 
i quali credettero che } lo Ayesero fouo, 
estoni che nom portiss Il lyry programma. 

È tempo oramai di porre, un termine alle lunghe 
[discisaiini silla riforma elettorale, che tengoma gli 

lin tanta sollecitudine. 

‘ra Lerminate le turbolenze: dell'Ir- 
Linurick venno arcostato il generzle 
Atissey, che, dopo aver servito nell' esercita degli 
Stati Uniti, si di ora il titgla di ‘comangaupe, in” 
capo! della repubblica irlandese. Nella stessa ciuà 
















































sì sequestiatuno molti fucili recoti nell'isola da un 
vapure, 





TETTE OE — 












Non si tratta altrimenti di semplici. parziali. tur- 
bolenzo, ma di una reale insurrezione; Essa noti è 
lillavia, como altro volte, spalleggiato dal clero cat- 
Jplico, anzi l'arcivescovo di Dubling, cardinale Gullen, 
Ja oppuguò a viso ‘aperto. 1l Massey erasi recato 
nell'isola: per iocitarla ad una generale sollevazione, 
mna l'occhio vigile della palizin lo seguiva da lungo 
{ompo in America e sul vapore che lo: conduceva 
iu Europa, 0 fa dunque facile il ghermirto. Quan- 
tungue privati dei loro capi i feniani in numero di 
5.0 6 mila diodero di piglio alle armi. e si concen- 
traruno a Tallaghi, eil loro corpo priocipale marcia 
verso il nord. Finora non fecero che attaccare con 
successo dei posti di polizia, ma non tarderanno a 
venire delle truppe, che reprimerinno certamente 
L'iusarezione. ) 

Di Spagma non giuogono più notizie che di 
muovi arresti. "Tra i più importanti vi è quello di 
uno dei capi più arditi dull’ insurrezione dei 22 di 
giuguo' 1866, gionto a Madrid pochi giorni sono 
con certe clie, vennero. sequestrate ‘e furono causa 
di nuivi arresti. Fa ghermito ‘altresì il redattore 
del Relampago, il quale cade nel caso di Magrante, 
delitto contemplato, nel. bando del governatore della 
Nuova Castiglia. Lo elezioni debbono farsi ai 0 di 
marzo continua lo stato d'assedio. Saranno perciò 
una: manifestazione molto libera dei voti della po- 
polaziano. 

Un'dispaccio. telegrafico! della Nuova York'an- 
uunzia cho il Congresso degli Stati Umiti re- 
spiase la guarcnligia del prestito juarista. Dopo la 
determinazione della partenza delle truppe francesi 
il Governo americano si dimostrò relativamente al 
Messico alfatto neutrale, 


CORRIERE DEL MATTINO — 
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Firenze, 9 marzo; 

« Nel vostro giornale, voi vi occupate di molii 
inconvenienti ‘ed ‘irregolarità che avvengono nella 
amministrazione + (credo quindi che non vi sarà 
Qiscaro che io ve ne scriva alcan allio esempio di 
cose fresche fresche accadute nel Ministera d'a 
coltora o commercio ,_ delle quali: ho udito correr 
voce insistente ed abbastanza. fondata. 

«Il signor ministro; nel dare esecuzione al nuovo 
ordinamento amministrativo; riduceva di alcuni posti 
l'organico ,, dichiarando che alla detta riforma si 
surebbe addisenuto di mano in; mano che venissero 
a rendersi vacanti i posti attualimente occupati. * 

« Pareva sdunquo che. appena ci fusse alcon 
pusto dave mettere questi impiegati con loro sod- 
alisfacimentp, si davesso cogliere l’occasiane di porre, 
în eseguimento la decretata riduzione. | posti sì 
ecero bensì o pochi giurni dopo lu deterininazione 
presa € pubblicata dal signor Ministro; gl'impiegati 
i cuî questi post polevano speltaro por lasciare 
quelli; del Ministero elie dovevano essere aboliti” si 
affiettarona a domandare la Duova destinazione che 
oro surebbe. tornata gradevolissima; mn. credute 
voi che loro si facesse ragione? Oibò! 
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«Questi posti, ‘mi! dice lie fossero quello d'un 
ispettore forestale con lo stipendio di L. 4000, un 
altro di ispettore alle Società con lo stipendio di 
L. 3000, due di conservatori presso il Museo In- 
dustriale collo stipendio di L. 4000 per caduno. 
Voi vedeto che, senza essere tali da. soddisfare le 
ambizioni di certi uomini politici ‘disinteressati, 
questi pur tuttavia erano poslicini discreti; e molti 
degl'impiogeti all Ministero li avrebbero, accettati 
volentierissitro; ma invece di darli a chi aveva al- 
cun diritto, invece almango di chiamarvi. alcuno 
degl'impiegati în disponibilità, furono. nominati 
a quanto mi sì assicura — quattro individuî che maî 
per il passato non prestarono servizio governativo. 

« Se questo sia l'avviamento alle economie, alla 
fegolare amministrazione , ditelo. voi; se questo 
serva a mantener vivo lo. zelo degl'impiogati che 
fia dalla giovinezza rodono il pan duro del Gover- 
no , se Valga a stimolarne l'attività & la buona vo- 
glia; giudichi ogni assennato, 

« Pur troppo in ogni. Ministero c'è un ‘certo în: 
flusso di aderenze personali, una, direi così , con- 
| rega, di indi ‘@ di interessi estranei a. quelli 
della cosa pubblica, che impiaotò © tieno in seggio 
un favoritisimo fatto apposta per dissolvere , scon- 
tenuire e disordinare. » 






























rivono da lirenze alla Guesetta del’ Popolo che 
il generale Garibaldi verrà a forino verse il 19 di 
questo mese, i 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
| (Agenzia Stefani). 
Pietroburgo, 8} marzo, 

Le grandi potenza si sono messe d'accordo circa 
gli affari d'Oriente. 

L'ambasciatore russo. 11 Costantinopoli d'accordo 
‘cogli altri ambasciatori domandò. oltre: l'hatré Au- 
majum altre concessioni in fuvere dei cristiani. 

Vicrna, 8 marzo. 
|| tl sotto-segretario, di Stato. signor Beke venne 
nominato istro delle finanze. 
f Parigi, 9 marzo, 

La Corte imperiale confermò la sentenza del 
‘bunate nel processo Caderousse, annullando il testa- 
mento, 

SÌ, presentò al Corpo legislativo il progetto per 
ia ricompensa nazionale da dursi al Lamartine, 

Malta, 8 marzo, 











Sî fia da Candia; 

Le scaramuccio continuino. — Gl'insorti ricusano 
di aderire alle proposto della Porta. 

Londra, 9 marzo, 

Camera dei lord. — 1) duca D'Argill pronunziò 
un lungo discorso in favore dei Candioti. Conchinse 
dicendo di dolersî asssì che la gelosie fra le po- 
tenze occidentali e In Russia abbiano il risultato di 
losciùre i cristiani d'Oriente sotto il giogo della 
Porta, 6 clio l'Inghilterra deve avere riguardo. pei 
torti fuiti ci Condioti e per le loro sofferenze. 

Derby rispondo condannando il dis:orso del duca 




















d'Argill come pericoloso ed irritante, Dice cho un 
uomo di Stato inglese non'deve cercare di accele- 
rare la caduta dell'Impero, ottomano ‘con. tali di- 
chiarazioni. Soggiuoge che lo Jaguanze dei Cendioti 
sono in gran parte prive di fondimento e tutte @- 
sagerate. La rivoluzione fu promossa da Atene'e 
cantinvata; dai volontari col concorso del Governo 
Greco che Spera noll'insurrezione di altre provincie 
della ‘Turchia. Ciò impedì al Goverio turco di a- 





dottare una politica di conciliazione. L'lughilterra 
fece delle rimostranze alla Porta, la quale è dispo- 
Sta cordialmente di tenerne conto. Un intervento, 


negli affarri della Turchia sarebbe funesto alla sua 
indipendenza, 

Derby. dichiara che rimpiange le. atrocità com- 
messo da ambe le parti, ma joda. la moderazione 
‘senza esempio dimostrata dal Governo turco. 

Camera deî Comuni, — Distaeli notifica che il 
ministaro è completo come fu annunziato. 

Valpole dice che un ultimo dispaccio dall'Irlanda 
constata cho nelle duo ultime notti gl'iosorsi si im- 
padronirono deile arini che trovavansi nelle posses- 
Sionî di Limerik © che îl paoso è assaî agitato, 

Nuova York, 8 marzo; 
latura della Virginia convocò la Conven- 
zione per il mese di maggio onde adottare la co- 
atitoziono basata sul progeito del governo militare 
pel Sud, giù approvato dal Congresso. 

1 negri proposero di gonvocare tn'assemblea se- 
parata. 

La Legislatura del Maîne protestò: contro la for- 
mazione di un regno canadese, 

Auegdesi nel Ganadà una nuova 
feniani. 





invasione di 








Dublino, 9, marzo 
‘Tro mila însorlì recaronsi. nelle polveriere vicino 
‘a Uork ma Sì ritirarono all'avvicinarsi delle truppe. 
Farono spediti rinforzi a ‘ipperary ove altendesi 
uno scontro. 
I foniani concentearono le loro forze tra Cork © 
Limerik. 
Il giornale Freeman dico che il fenianismo non 
ancora fece palese tulta la sua terribile organizza- 
zione. 











Vuova York, 8 marzo, 
Il debito pubbliéo fu ridatto durante febbraio di 
12,500,000 dollari. 
Gil incassi del tesoro in numerario  ascesero; a 
4,750:000. doll 





Parigi, 9 marzo. 

Ml Memorial diplomatigue dice che la Spagna 
cusò di adorire al reclamo. dell'Inghilterra circa 
l'affaro del Zornado. 

Ritiensi inevitabile l'invio di' una squadra inglese 
a Cudice 

- Marsiglia, 9 marzo. 
Un telegramma! da Metelino, &, reca: 
Abbiamo avuto un terribile: terremoto, La nostra 
sla è un mucchio di rovine. Parecchie centinaia 
di persone perirono (*). 

(0) Afetelino 0 Afitilane, isola della "Turchia. Asiatica, 
conta circa 60,000 abitanti, ed è assni montuosa. Molto 
giù sofferso nel 1753 a cagione d'un terremoto. T Venio- 
ziani cho Ja possedorano/ nel. medio ovo ne furono scag- 
ciati, da Maometto M'ed'‘or. rimane tuttora sotto il demi- 
nio turco. 











Parigi, 9 marzo (notte); 

La France conferma il telegramma da Pietro- 
burgo, cho annunzia chesla Russia, l'Inghilterra e 
Ja Francia si sono, poste d'accordo circa gli affari 
d'Oriente. 

La rance crede che la questione, orientale perda 
della: sua gravità essendo le Potenze d' accordo sul 
‘suo, scioglimento, 

L'itendard dico che irattorebbesi di sopprimere 
nella legge sulla stampa anche la carcerazione fa- 
coltativa, 

Il Moniteur: du soir pubblica un telegramma da 
Vera Cruz 28 febbraio, anquoziante che. 16,000 
Francesi sono già itmbarcati, e sperasi che lo sgombro 
‘sarà terminato l'8 marzo. 

Corpo legistalivo, — 
sala per. giovedì. 

Bethmont ricorda' la domarida fatta! da Berryer 
| circa i diversi; documenti © dice: che sarebbero no- 
cessari: per quella discussione. 

Rohuer risponde che l’interpellanza Thiers ron 
si riferisco al Messico, quindi don è ora necessario 
presentare documenti relativi ad esso. 

Il Governo è pronto a comunicare. ib dispaccio 
circa ‘altri documenti 
relativi alla Germania e all'Italia ‘e non pubblicati 
nel Zi2r9 giallo, il Governo, non, crede. necessario 
pubblicarli dovendo, nella discassione. di giovedì 
dare spiegazioni, 








interpellanza. Thiers è fis- 








Monaco, 40 marzo, 
La duchessa Sofia. sorella del Re di Sassonia è 
moria. 





Madrid 9 marso, 

La Gassetta di Madrid pubblica un. decreto che 
toglie lo stato d'assedio in tit{ò-il Regno. 

Lo stesso. giornale pubblica un decreto; sulla 
stampa. 

Esso; ordina ai giornali: politici che diano'una cau- 
zione di 40 mila reali, che siano sottoposti alla 
censura e al sequestro preventivo ‘è dieliiara che 
gli autori sono responsabili: dei. Joro articoli e gli 
editori tipografi saranno. considerati come complici. 
Ogni stampato pubblicato. sanza autorizzazione pre- 
ventiva sarà considerato; come' clandestino, 

Parigi, 40 uarzo. 

II conte de Damrémont venne nornigato ministro 
al Brasile e il marchese di. Chatesurenard mioîstro 
a Stolgard. 





Bukarest, 9 marzo, 
Il: principe accettò le: dimissioni: del: Gobinetto. 
Stefano, Golesco fa, incaricato di formaré ua nuovo 

Ministero, ma assicurasi. che non. vi. abbin riuscito. 

Dublino, 40. morso, 
Gl'insorti sî riuniscono in masse numerose ma 
vengono facilmente dispersi dalle truppe. 
Costantinopoli, 40 marzo, 
La Porta decise. di applicare lealmente.l'//ateî 

Hiunajum, ma dichiarò inutile di dare ai cristiani 

nuove concessioni; 








VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzowi Manco gerente. 








rie Commerciali 








Genova, 9 marzo. — Coflà. — Abbiamo 
vo della, Bell Sabier, con botti RISO e 
chi 2035 Porto Nicco cho trovasi sncora 
luvendato. 

Il mercato noi prosentò in. settimana al 
ciiua vaviaziono, non cssondosi praticato al- 
em alfiro, mancando fn generale la domosita 


(RO not 
| 
| 
| 
















Zucliri greggi. — Non abtinma vontite 
| a sogonse; mancasdo Lt ro dispruibile d'A- 

vino; l'ultimo carico sî sta consegnando, Que- 
sto Urticolo si prorumo' debba riprendere , © 
gli wvisi di Londra e moreati del Nord hanno 
ima continua tendoaza a migliorare, per cit 
anelio sul nostro gi. può in 
| una ripresa, 

Zuccheri riffinatî. — Contintia sompro la 
manoanza di 'omande e porciò anche in set- 
timana non si ebbero nifari. È probabile che 
| il loro corso possa aumentare stindo agli av- 
visi fayorovoli ni greggi, nonolè alla, risolu- 
| ziono dei fabbricanti di Marsiglia di non von- 

dero ai prezzi attuali per consegno future; 
speranilo ottenere prexgi di favor cho a pa 
rer nostro potramno verificarsi dimiuentoî 
i depositi nell'interno e! riprendendo perciò 
| lo domando. 
Guccao, — È in cala e terilonza ‘iut- 
tosto al ribaseo; non essendovi. domanda. 


‘Pepe. — la dettaglio si praticò a Jite 89) 
ma coservasi sompro maggiore disposizione’ a 
vonliziare. 

Risi. — du questa grana regna ogual- 
mente calma; praticandosi delle qualità co- 
muni per l'estero da L. #9 (e 18, de'glacés da 
Lo AG a 46 50 il quintafe di 100 iciò, resi a 
bordo; lo spoeîzioni però sonno sempre attive. 

Cereali, — Ia situazione dei Grani sulla 
nostra piazza è in questo momento. incerta, 
stante le varis opinioni sulla ripresa dei prezzi, 
e quel che v'è di positivo în gioranta, 
regia della calma coù im ribeaso di 
cent. adi proszi della scorsn settimana. 

Abbiamo però; il vantaggio davero ‘sem 
nre un vivo esito por il nastro consumo 1o- 



































Into dall'interno; lo vendite di quest'ottava in 
tutti i Grani accendono ad ott. 3Î,700. 


Cotonì. — La languidox#a del nostro mer- 
cato già constatata nelle antecedenti. riviste, 
ai fa sempre maggiore, come risulta. chiata- 
monto dall'esiguità dello vendite. 

La speculazione tico completamente, e i 
fabbricanti, cho vondono stentamiento È mante 
fatti, rallentano la fabbricazione, è non fanno 
che compro insignificanti. 

T possessori dol! genere, sempre speran- 
zosi:di un non lontauo risveglio, busati sulla 
ragguardevole diminazione dell'attuale, depo- 
os nonsi mostrano punto solleciti a vendere. 
I prezzi segnati nel listino sono puramonte 
nominali. 


Prezzo correuto de'eotoni italiani ed esteri 
praticato sulla nostra piazza dall! all8 cor- 
ento, 


Tira reale, i 50 Iilo sc. 4 0,1 por cont. 

















Deposito 
a 165 Kil, 63,200 
Biancavilla, # lab a IGO » 42,600 
Nazsaza atiò  » » 19,600 
Bari » 105/a 160» 36,100 
Liceo n BIO n 
Sciagca w 184 ISS» 100 
Licata nIÒ 6» 37,000) 
Comiso via 0 n 
Torranora aid + «11,80 
Malta " » 2000 
Amerina Mida. n 187.0 190» 59,600 
SaJonico (Semo d'A- 
‘merica) 1B0 0 155» 66,500 
Salonico (vom indi: 
gono) n 195 a 160 n 83,800 
Tarso »_ iO a i92 = 10,300 
Trebisonia » Mi8:a A» 5700 
Cipro n 185 0 160 n 10000 
Naplusa , n 185 ® n» 15/000 
Dardanelli m145 a ISO n 6,000, 
Costantinopoli. n 188 n e 10,006 
Bengala ec, -—»115 a 120» 36,000 
Siria, 21850180 no» 
Volo n 150/8169 6,000 


Gli arrivi di cotone in questo. periodo si 
limitarono a chil. 800 di Salonico (some di 
‘America),, 110), di Tarso, 4000 di Naplusa e 





cale e dello. Riviere,; causa la mancauza di c 





95,000. di Bengala. 


MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenta 

8 marzo, — Il grano subì. un loro nu- 
mento, però Îl tompo cho prometto, una 











buona prisanvera ed tin prospero, ricolto, im 
podirà un maggior rialzo, — Bestiamo molto 
tioèreato. 





endettero: =, 
180/ct6 Frumento, "lat, 2475 a 26.10 
30 » Segala an e 19 0510 1855 
10 8° Meliga da » 15750 1850 
T'etolitro. 

95 Vitelli da L183 a 27 caduno. 





Tia tassa, sulla carne è ‘a L, 1/20 il chilo» 
gramma. 





MERCATO DI CASALI 
(Nostra corrispondenca). 

li. un rilasso: noterole: nel frumento 
cho paro non debba, duraro stante gli au- 
menti subiti altrove, un altro maggior ri: 
basso nella meliga, uu rialzo nell'avena, un 
ribaséo negli avezzoni, e ribasso nel riso. 
nello favo. 

Pressî medi dpi corsali vendati in questa città 

dal 8 al 8 marzo. 

















Frumento per ogni eWolitro 126.15, 
Moliga » » 16.50 
‘Avena . «9° 
Avezzoni » «lit 
Riso E . #90 66 
Fagiuolî dell'oîehio —» » 
Vagiuoli comuni . » 
Fave » » 


Vino, per ‘ettolitro a 196. 


Fieno 1* qual. per ogni mir. cent. 6. 
Idem =* qual. id * 80 Gn, 
Paglia id. » 36 





MERCATO DI SAVIGLIANO: 





( Nostra corrispondenza ). 

8 marzo. — Si ehbo un lieve ribasso nol 
grano; però lo noizio del riulco cho si eh- 
bero. dalle: pinxce. estere fauno. cederor: che 








non bossa durare. — Si fecero affari’ piut: 
tosto numerosi. 
Escovi il bollettino: déî prezzi : 








194 ettolitri Frumento da. #4 90/a 9 60 
10» Segal = da o 15 Ibn 15.68 
Riso da 3/92 960 96 89 
A56 = Meliga = da » 16600 19,67 
l'ettolitro. 
847 \quint, Legna forto da L. 2 «a 2.70 
#89» Id. dolcedam 159n 2 » 
200 a Fimo dan f a 79% 
I » Paglia dar 859n 980 
fl quintale. 


Borsa di Milano — 9 maszo 1807. 
La Rendita si trattò da 56 90 a 56-93 por 
titoli pronti da- 1000; pel dettaglio sî praticò 
da 87 057 10, 
To demaniali sì pagarono da 204 a 94 50. 
Negli altri valori non vi sono novità. 
1 da 20 franchi sono vivamente domani 
a 21 12; il Francia si colloca correntemente 
a 108/15 /a visto; il Londra a 26 27 a 8 mesi. 











Borsa di Genova — 9 marzo 1867. 
Ln Rendita italiana alla Borsa d'oggi si 
contrattò per contanti da lire 56/90 a 6 95, 
Le azioni della Banen Nazionale con- 
trattate nuovamente in aumento sino a lire 
1550, declinarono quindi, e restarono a;1528. 
Le. obbligazioni dei Beni Demaniali erano 
chieste a tiro 392, ed offerte c 30 
Francia breve offorto/a 105 I}, chiesto a 
15, a tre mesi offerto a HA 518, chiesto 
a 10% 8; Londra a vintà 26 46, tro mi 
— 














—___________ 


Lions, 9 mario. — Anche oggi abbiamo 
avuto un mercato piuttosto calmo. 

Gli otpanzini finî © le traino cInssielie sono 
però sempro domqudato; le lavorate correnti 
Sono invece negletto; le seta asiatiche soste 
tute. 


Oggi passarono, alla Condizione 39. balle 








‘organzini, ds allo trame, I ballo greggie, 





pesate 30 balle. — Pesa totala 8;{87 chilo- 
grammi. 





venroOL, 9 marzo. — Vendito di co- 
tonî 6,000 balle. 

Mercato depresso con' ribasso di TIT dne- 
gli. americani. 

Midaling Orleans 14 1iRd; Fair Dhollorah 
11 1x8 a; Fair Bengal 8 di 


Nuova yoak, $ marzo, — (Oro JU. 
— Cstnbio gu Lende in oro, 108.112; 
Middliog Upland 10 è. (Sole). 


———+T FT nc 


Parigi. ,,9 marao. 
Chiusura della Borsa, 


Fond Francesi, 3 0/0 = 7007 
Fino mese ES 

It id 419.0/0 Wa 
Gonsolidari-Inglesi — 9078 

W, dd SI 
Por aprila TS, 
Consolidato Italiano 5.0) -—— 563% 
Fino mese — 38 

(Valori diversi). 

Azioni: del Credito mob. Francoso — Uil 


Azioni del Credito mob, Italiano 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 810 
fs. atrade ferr: Vittorio Etàiiale — B7 





Ac, strado fer. Lombardo-Voneto — HIT 
Az. strade ferr, Austrinche un 
‘Az. strade ferr, Romane —_$ 


—.1885 


Obbligazioni idem 
‘Obbligazioni Austrinche 1665 
In contanti 








Nuova York ,, 6 marzo. 
Gotone dI. 


—_____________—& 


N prezzo; delle, carni. di vitello da ven- 
dorsi nelle botteghe tenute. dal Municipio 
dî Torino; rimane dal giorno 9 matso 
atalilito pes ‘ogni (chilogramma a Ure 1 a 
centesimi 26, 





























Regio (ore 7°) — Onem: 
SIA le Orani ti 
carnacale. 

Carignano (orè 8) — La drm 
mutica Compagnia, Colomberti, Ca: 
filini © Gaetano. Bianchi esporrà: 
Steam. 

Rossini (ore7‘/;)-La Compaguia 
Capella esporrà : ' orfana vere: 
siana € da cingara di Milly alla 
Festa. da bello; 

Gerhino (ore? !/;) — La dram. 
‘matica Compagnia diretta da Luigi 
Bellott-Hon esporrà: La donna € 
lo seelico. 

Nazionale (ore 8) — Opera: 
Ta sonnambula — Passo a tre, 
XBaibo (ore 8) — Comira compi- 
sula piemontese diretta dall'attora 
Benna esporrà: Za speranss dla 

famija. 

Alerb (ore; 7.4) — Compagnia 
aquestro E. Gilet. 

S: Martintano (ore 7) — Ma 
ionette :. Gli esiliati in Siberia 
2 #8llo) 27 carnevale d'Iorca, 

Gianduta (ore 7) — Marionetto 
Guerrino detto sl meschino — allo 
Un episodio del carnevale di To: 
rino. 

Grandioso Teatro mecca- 
‘mico torimene, vin delle Roc- 
dA, No Lio Questa sero, rappre» 
Sontazione, oro 7. 

Grande Musco anato- 
‘mico ed etmotogico, cspo- 
Sibione. © artistico scientifica. Nei 
‘grandi sudoni della Società promo- 

‘e di delle. arti. — È aperto 
tti i giorn dalle ‘ore 9 antimeri- 
diane sino all'inbranire. 


GRASSELLI 


negoziante 
in UCCELLI 
vin di Po, sotto Por- 

DI dici del'Universi 
È giunto testé da 
Londra e da vari porti 
‘di Francia con Scimio. 
Papagalli piccoli. uccelli stranieri, 
e Camorini d'Olanda dì qualità. su 

perire. 

Il medorimo previene gli amatori; 
‘per loro norma, che dopo pochi giorni 
Partirà. per Firenze. a 


Eabbrica 


vermi RS penno 


E MATERASSI 


Letti di una piazia con paglioriccio 
doppio alati, garanti, da L. 36 

caduno, ad una piazea e mezza 
Li 60, a duo piazzo L. 60. Soa a 
forma di letto da L, 20 n 100, per 
contanti. — Perotti Amtonio , 
Forgontoro, via Belvdro, num 30 


Torino. 
RICERCA. £ist0 tanto ae 
pia 0 valila garanzia. Scrivere franco, 
‘l sîg. Eugenio Gastone, fermo in 
posti; Trino, 















































DA AFFITTARE 


pel 1° aprile prossìmo 


Un alloggio composto di dicci 
fembri con: cinque soppalchi, al primo 
lano; ‘cantina e legnasa, in vin Santa 
eresa, N. 21 nero, visililo da uvora 
illo tro in tuttii giorni esclusi i f- 
‘tivi, — Dirigeral ‘alla segreteria dol 
miarchoso) Vivald 











 dallo:ore 11 alle 
‘i pomeridiatio,, in detta via Santa 
Teteso, N. 19 ‘nor 478 








FABBRICA. D' ARGENTERIA 


di Giorntt Gineoppe e figli, elie da 
vontisei anni: ‘era ‘stabilità al Borgo 
Po, venne traslocata in Piazza Vit- 
torio Emanuelo, N, 28, in fondo alla 
corto, 

Tn detta fabbrica! si oseguiscono 
ogni sorta d'oggetti, sorvizio da ta- 
vola come pure da Chiesa , tanto in 
argento , come in metallo coperto di 
argento col motodlo Ruolz ietto ‘vol- 
gurmento Cristofle. S30 


TENUTA DEL MEZZANO 


Di giornate circa soicento, allo 
porta, di Alessanilria, da affittare pel 
Prossimo San Martin 

Teapitolati sono visibili in Alessan- 
sandria allo studio [dol signor cans, 
Pasquarelli, in. Porino allo stufo dei 
notai Turvano © Haldioli. 


























Assortimento di Stor 


Ossia tela. dipinta trasparente per 
applicare alle finestre, vetrine. dei 
i, lirearie, © caffé con cilindro 
19, 4,16, 18, 
vetti Gaspare, 
18, Torino, 








Ampio Negozio 


con ricca mobilia e magazzeno al 1° 
piano, ‘adatto ad ogni commercio di 
lusso, da' rimettero ‘al presente. 
Via Dora Grossa, X, dirigersi 
1027 1 











Incanto volontario 
per causa partenza 
Martedì 12 marzo © successivi dallo 
9 alle 15 e dalle 2 alle 5, via Mon- 
tebello, N, 22, piano 8, si venderà 
uina quantità di mobili "di casa di 
ogni gono 

1ofit50ppe Cinti porto giurato 














Da aîfittarsi pel 4° aprile 

Alloggio di sel camere al 
via Teatro D'Angennes, N. 
dalle 1 alle &. 


1° piano, 
sibile 
900 











1012 DIFFIDAMENTO 


Sì fa noto a chi di ragio 

i debitori della fallita So- 
cietà anonimo dei lavoranti sarti, chie 
nel congresso di ieri il sig. giudice 
dologato autorizzò la vandita a par- 
tito privato a favore del sig. Secondo 
Cantarella di tutti i ‘eroditi. caduti 
nel detto fallimento, 6 meglio ceme 
risulta da, apposità' serittura stipu- 
lata coi sindaci. 
Torino, 7 marsò 1867. 

Avv, Capriolio p. c. 

Avv. G, Zanazzio sost. Chicco. 





e spo 

















ESPOSIZIONE ARTISTICA INDUSTRIALE 


Corso Duca di Genova — Piazza d'Armi, casa Borani 





Accettazione merel a vendere per conto a prezzo di fabbrica. 
Antielpazioni sopra prodotti nazionali. — Si assumono commissio 
entati artisti. — Fabbriea di argent rin 
(a prezzi ridotti) ed argenteria sistema Crintof: 
d'oro e d'argen 
tuti. — Mamdlere complete d'ordinnnza per 


07 ie Mata spl 
ti orer 











a. — Compra di opggett 


dia Nazionale. 








Lo usati, a prezzo di 
‘Esercito e por la Guar- 





NB, Il car. CARLO BORANI, propristario di dotto stabilimento si 
è intieramente ritirato dal negozio, di! orificeria sotto la Ditta 





fratelli Rorani, io Dora Gross ui 
(Firenze) STAMPERIA REALE (Torino) 


ORDINAMENTO 


DEI 


DAZI DI CONSUMO 


COI RELATIVI 


MODELLI ED 


ISTRUZIONI 





Un volume in-8° di pag. 550. 





dà spedito franco 
franca el unirà un Vagi 





Postale di 








DE-BERNARDIN 


3 Ta posta a chi mo fari domanda con lettera 


Lib. 968 





Magnesia inglese 
granulata, efervescente 
ED ACIDULATA 


Questo prodotto, preminto în Londra qual’ superiore a tutti gli altri, 


oltie di essere d 





nconto por occellonza. Preggo L. 2 la 
Deposito in Genova alla farmacia Bru 





Via Jiarbarouk, farmacia contento € Tus 


"it gusta aggralerole, è wi . 
dolori, distrugge la bile è gli umori acrinonioni "e corrosivi 
bottiglia coll'annessa istruzi 





iurganto che ‘agio. soneà 
Pi ed è un rifre- 








‘a, in Torino alla farmacia Cercsolo, 
no, 7 








AGLI AMATORI 
d’Orticoltura ed Agricoltura 








I signori GAMDEN E ©. Onticoltori “e Fioristi di Parigi 
‘messo in vondita tin grande assortimento di Piante di svariatiiaim 
por otmamento di giardini, di stufe © terrazzo, una quantità di Ros 
varieti dele: più nuovo e più belle fin'oggi conosciute, fiorenti pi 
ogni anno, una magnifica collezione di alberi fruttiferi, producono frutti di 
uiia straordiaria grossezza del iso) di 4 0 3 libbre ciassimo, cho si po 
sono vedere innata nol nogozo dei suddetti 
_l signori amatori potranto in quosto ‘magnifico assortimento trovare 
Fragole chinosi, Lamponi Fastoffe, Ribes del Marocco, Fichi di Gorugalomme, 
Noci del Canadì a grappoli come l'iva cd a grando frutto, Viti di Francia 

alità, nin grand assortimento di superbi Garofani Fiamminghi ; 
tina infinità di Hulbi, Cipolle, Somonti di fori od altro. ‘Tutte questo varietà 
sono delle più rare, on ancora conoscitte fn commortio, 

Sì vendo tutto a prezzi discretissimi, sl accottano commissioni 0: i spedisce 
puro in ogni paose. 

II signor Garden si roca sopra luogo por. disporre: a ‘por disegaaro 
giardini di ogni genere. 
golDosito trovasi in Via Ntova, rimpeto nl N. 1; vico a Piazza Castell. 


CITTÀ DI È TORINO: 


Noll'stitito femminile della Sacra Famiglia no 
canti dio posti gratuiti di nomina di questo municipio, 

i dovranno presentaro oìla. segreteria municipalo (3° ufdcio) 
prossimo mese di miarzo la Toro domanda corredata dai. do: 











































ga S. Donato; sono Ya- 





zioni per essoro ammesse a tali posti sone le seguenti 
|, Essere pato e domiciliato in Torino ; 
Comprovaro di avero l'età non minore di 10/0 non maggiore di 16 








‘am 





Torino, dal Civico Palazzo, 23 feblraio 1807. 
gio TI Segretario 


CITTÀ DI È TORINO 


26° Estrazione di obbligazioni del prestito 1853 


dolla Gita al portatore dol prostita 1853, /da 
L. 500 cadana, descritte nell'ordine numerico, stato pubblicamente estratto 
a sorto nella 2% estrazione seguita add! l marzo 1807 a mente della notifi 
canza del 9 marzo 1853 ed in presenza della Giunta Municipale, por ossore 
boreate al pari in principio l'oho a È 













































1798 8081 
1856 8286 
1920 8617 
6 
11090 | 11851 
8807 b1169 | 11875 
2678) 9036 11309, 
2632 9350 11230 
2717 9 tia 8 
2009 its 


Obbligazioni estentte prima del 6 marzo 1867, 


DATA 


DAT 
lost EemAzIONE ‘A: 


Dita ASTRAZIONE 


xe 


2267 [5 sottembre 1860] 

3060 ci 

8310 | 8 nfarzo 1866 | 5599 [5 settombre 1866|10299 
6060. È È 


SEME SERICO GIAPPONES 


cartoni orisinari 





3 settembre 1866, 











IN VENDITA 


presso il 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via Santa Teresa, N. 11, Torino. 587 






































NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI 
della Città di Milano 

















Il 16 Marzo prossimo 2° Estrazione 
PREZZO D'UN'OBBLIGAZIONE L. 40 L'AGABILI ANCHE ARATE 


gni obbligazione, ltre al rimborso corto, pu quadignaro u premio 
da L 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 100 Ecc. 





Tu quostà estraziono avranno luogo 1 seguenti previ: 
1 da L 
Ida, 
= 800, © molti alt 
Nella ‘estrazione seguoute, del 16 giugno , il premio principale art 
di L. 100,010. Le estrazioni si susseguono trimestralmente. 
Lo obbligazioni sono valevoli per tutte 16/139 estrazioni. 
Con una Lira si compra un vaglia por concorrere si 
premi che sortiranno; alla. prossima estrazione del. 16 marto. 

















In FIRENZE dicigorsi all'Ufficio del Sindacato pel Prestito di Mi 
Jaio, vin Cavo, N. 
In "TORINO ai signori fratelli Cei 








via 0 U. Gelssor 0 (€. I%8 



















100% AUMENTO DI SESTO 


Mi pottoncrito qua delegato dla 
Corto d'appallo di ‘Torino, avendo 
sotto lo dato 1018 0 A Jlgento mese 
frocodto aincanto doi seguenti st 
bi propriî della parrocoliato aumni- 
nistrazione di Mosso Santa Maria, fa 
noto nl pubblico che furono delibe- 
dati como se 

Lotto 1. In Mosso, Santa Mari: 
ipa prativa,rogioie Viguola, a Orulle 
Piotro por L. 60 

Lotto 3. Ivi, ripa prati, regio 
Piana, a Bordone Michele per L. 1915. 

Lotto 4. Ivi, prato, id, a Canova 
Francesco per: 100. 

Lotto 5. Ivi, id, id., n Canova 
Pietro per L, 1965. 

Lotto 6.Ivî, id. id.; a Girlinecio 
Gio. Gincomo per lu 1821. 

Lotto 7. iti 3 A Grello 
Pietro por L. 19 

Lotto 8. Ivi, id., il., n Boggio 
Bernardino par L, 1906, 




















Giasoppo per L. 2218: 

Lotto 10. Ivi, jd, il, a Crollo 
Viucenzo per L, 801 

Lotto 1, Ivi, id. regione Mo- 
gliana, a Hedotto Gio. Hattista por 
1. 2/05. 

Lotto 19. Ivi, il, region 
ai Sella Gionmui per L, 15: 

Lotto 12. In Pistolesa, costa, ripit 
prativa 0 pinto, regione Sassi, 1 Gio- 
vanni Strobino per L, 9010. 

Lotto. 1Î. In Cossato, vigna, ro- 
gione Barazza, a Gaza Battista pi 
È. 990, 

Lotto 18: A Lessona, casa rurale, 
vigne, pratò e costa, regioni Grnziola, 
Groso e Perla, ad Ormezzano Paolo 
por Li 4150. 

Lotto 19. Ivi, rogiono Piana, vigna 
© prato, al sig. Ormozzano Atinasio 
por L, 783. 

Lotto 20. A Lesson; vigiia a prato, 
regioio Piana, o Rialo, n Zoccola 
Lorenzo por È. 2231. 

Lotto 21. Ivi, vigoa e prati, ré- 








Gerbido, 

















gione Vercellina, a Graziola Lorenzo, 
nie L. Ut. 
Lotto 22. Ivi, vigua, regiono Piaxsa, 





Fer, ad Koch Slanislno per Lo 

Luotto; 23. Toi, vigna, stessa 
gione, a Zoccola Bernardo per L. 865. 
vigna e gorbido, ro- 











Lotto 24. Ivi 
fione Ferla o Gaja, al Gioanni Enoch 


nor L 678. 

Luotto 25. Ivi, regione. Jonolinî, 
iano, canepale ‘a cosa, a Cappa 
Giuseppe per L. 700, 

Lotto 2. Ivi, regione Paglibcco, 
vigna, a lino don Francesco per 
LL 700. 

Lotto 97. Ivi, rogione, Casa Comu- 
nale, vigna, a Giovanni Viscontino 
per 1. 777. 

Lotto: 28. Ivi, regione Domazzo, 
igon, a Giuseppe Pissaguerra per 
L 658 








Lotto 29. Ivi, regione Baro, vigna 
0 gerbido, at Viscontino Gionani per 
L. 060, 

Lotto 30. Ivi togione Vallo o. Re 
vazze, prato e Vigna, n Cesa Gionnni 
por Li 3908. 

Lotto 31. Ivi, regione Vercellina, 
jgua. 0 canepale, a Rovere Gincomo 
per. 411 

Lotto 90. Ivi, regi 
costa, al sig. medico 
‘como’ por L. SI 

Lotto 34. Ivi, regione Chignalungo; 
osta con lose, n Clerico iatro per 











ne Val lunga, 
legis Gian Gi 











Lotto 23, Ivi, ragione Rivo, costa, 

a Pissaguerra Antonio por L. 228 60, 
Il termine per. fare l'aumento aî 

primi dodici lotti scade con tutto il 

18 corrente, e. per: quanto agli‘altri 

Jotti col giorno successivo. 

Mosso Senta Maria, 6 marzo 1867. 

TI cancelliere della pretura 
Not. Rocco Rotgan. 











INCANTO E GRADUAZIONE 
(* Pubbl) 

All'udienza del tribunalo. civile di 
Mondovi del 12 prossimo april, oto 
11 sntimoridiane, avrà luogo l'incanto 
dogli stabili di cai venno autorizzata 
la subustazione ad istanza del signor 
Giovanni Fattista Quaglia, residente 
a Torino, a pregiudicio delli Giorgio, 
Carlo Lorenzo, Giuseppa è Giovan] 
Matia fratelli Revelli fu. Giuseppe 
debitori pricipali residenti i primo 
‘a Torre di San Michele, li Carlo Giu 
seppe a Roccaciglié, e l'altimo sulle 
fiui di Farigliano; non clo delli terzi 
ossessori Ulara ev 
'anxidletto Giuseppe Re 
Giovanni fu Costanzo, ambednie resi- 
denti a Roccacigiià. 
don detta. sentenza 10 dicembre 
ultimo scorso, vennero. puro difidati 
Hi erdiori a opus, 1) tornio 
di gioraî 30. dalla notificazione dol 
Bando , le loro. domande di colloca» 
ziono presso la cancelleria del tribu: 
nale, delegando per l'istruzione del 
Fudo dl gradino Tare: Delio 






























caso, campi, alti, © prati, posti iui 
Toccndight è 

igono posti in vendita 
distinti fot al prezzo e cond 
di ciù nol relativo Barito Vesalo in 
data 30 geunalo p. p, aut-mtico Mar: 
telli vice-cancoliere. 

Muislovi, 1° marco 1807, 

nie Datando ) 

















85î SUBASTAZIONE 
(= Pub) 
II tritiunalo civilo di Novara' sulla 
instanza di Gincomo) Bottazzi ivi re- 
sidente, con’ sentenza 29° dicembre 











w 


1956; autori Ta sulsta del fondi 
ptibili posseduti noi territorii di Del- 

ago è Cavaglitno dalli Auden 
seppo. padre e glio Salta suoi 
debitori. 0 dai tersì Salsa Clomente, 




















Hosa Maria è Madduiena sorelle © 
‘metti, Intioccrka Cerutti, Domenica, 
Giovatni © Luigi fratelli Balsa, ed il 





presidoite dello stesso tribunalo con 
Ordivanza 12 corrente, fissò l'udienza 
delli 2 maggio prossimo, 

ridiamo, pel loro incauto © delibera: 














mento. 
Novata, 29 fobibrnio 1867. 

Brughera }i e. 
1010 AUMENTO DI SESTO 





Con sentenza. di questo. tribunale 
d'oggi, previo incanto sull'erta di 
L. 1000, venne deliberato a. Chiuf- 
{rado risco pe il prezso di Li ZiA0 
il podero composto di vigua, orto, 
‘campo, boschi domestici ©) cedui, con 
casa elittostante vuralo, in territorio 
di Rossana, region Bracalla, sezione 
ÎA, di are ‘08, 16, fra Jo cocrenze di 
Giolitti Sebastiano, Tortola Grato, Ja 
Gongregaziono di Varità di Rossala, 
Monge Pietro fu. Domenico, e Gie: 
Nitti Domenico, il il. pascolo nello 
stesso regione 'è sezione; di aro 191, 
40, fra le escrenco di Sebastiano 
Giolitti, Gioni Tuttista/ Chiotti 6 
Costanzo fratelli fl: Giucomo, Mongn 
Gioanni ‘6. Giacomo. fu! Giovanni e 
Mongo Pietro fu Autonio. 

1) termino per l'aumento del sesto 
sciuto vesierdì 29 dol corronto mese. 

Sulnzz0, 7 marzo 1867. 
Casimiro: Galfrà cane 


1011 INCANTO MERCI 
nella, dogana principale di Torino. 
Il caucolliore della jretura del 
tanidamento Monviso procederà, il 
giorno 20 corrente marzo, dalle ore # 
lo 12 antimerfdiano, è dalle 2 ull: 
cesportine, e giortti successivi, sul- 
sia dellAmministrazione Kello 
dogno, o diotro; ottenuta nuto: 
rizzazione, Nell'uficio © magnzzeno 
di dotto dogane, in via dell'Arsenale 
N. II, alla vendita ni qmbblici fn 
citi, sal prezzo di cui nella pe 
Chiantoro 29 febbraio testè decorso, 
tti Ai tessuti di sote,; tilli o 
piezi puro di seta, altri in’ cotone, 
strumetti di chirurgia, altri di geo» 
tria, morcorio. fino, come tabac- 
chiere d'avorio ed altre com 
‘tro di ristallo cd in yi 
piumio da militaro, merci queste al 
Bandonatos quali etetti corrano iu- 
cantati © deliborati all'uli dior 
offerente a pronti contanti. 
Torino, Monviso, $ marzo 1867. 
Domichelis: ca 


INCANTO. E GRADUAZIONE 
(1 Pubbl). 
Sull'instaza. dei 
Gincomo © cav. Gion 
sosidenti a Torino, cd in 
ietro. Monticone  rosidente. 

ino, avrà luoge avanti il. tribu: 
nalo ‘civilo di Torino all'udienza dell 
13/aprito p. v, ore 10 antimeridiane, 
l'incanto degli ‘stabi stati espropriatt 
a detto Monticone con sentenza. el 
profato tribunale delli 3 febbraio ul- 
timo scorso, registrata il 9 stesso 
mese. 

“Detti stabili si compongono: di nu 
corpo di, casa situato in questa città 
Borgo (8. Salvatore, fucionte parte 
dell'isolato, intitolato S, Olimpia, 
dolla superficio di are 7, cont. 88, 
coerenti‘ mezzodi la via Hertholet 
inetà compresa, a \ponento Antonio 
Magnani, a Jovante certo Fino, diviso 
in duo piani, oltre a_ quello. delle 
cantine, cortile. e tettoia, ei esposto 
in vendita al prezzo fisito in peri- 
zia aL. 16,000, il tutto. come risulta 
dal bando, in data _ d'oggi visiita 
tutti i giorni nell'ufficio del sotto 






















































































































noto al pubblico dotto it 
canto; 0 si diffidano titti i creditori 
avend diritti di 

bili © verso Monticone a proporre Je 
loro domando coî titoli. giustificati 
alla casicelleria del prefato tribun 
0 noll'apertosi giudicio di gradiazi 
a relaziono dall'ilimo signor. gi 





















Jona, fra il termine di giorui SU 
prossimi. 

Toritio, 7 marzo 1867, 
997 "A. Bubbio sost Pettinotti. 
10Î9 ——NOTIFICANZA 


di sentenza © di citazione. 

Con atto 7 cortento marzo. dello 
usciore | commesso Francesco Pejla, 
sull'instanza delli Filibpa Michele, 
Antonio, Giuvanni, Arifrea ed Ago: 
stino fratelli, questi quattro. ultinî 
minori in persona. del ‘loro tutor 
Hielicamino Michel) residonti a Sci 
Iongho, ammessi al beneficio dei pi 
veti, si notiticà al Visconti 
giù Fesidiite a Scali 

ilo, residenza è dimora ignoti, 
la sontéuza del regio tribunale civite 
di Pinerolo 14 febbraio ultimo con 
cul ai autorized in odio di detto Vi 
Sconti Ja vouita per subasto forzata 
dei di lui beni nella stessa sentenza 
dosoritti alle condizioni ivi specifica 

sero le parti avanti il signo 

o perché stabilisca l'udienza 
i doblia farsi l'incanto. di detti 
stabili, si dichiarò aperta il giudici 
di griiluazione ‘sul pezzo 
saranno venduti i osi, ( si nomiuò 
dì ivilice delegato all'isu usione fl si- 
gior giudice are. Florio, 

Con iltro atto di’ dotto ‘usciero 
dello stesso giorno, si cità. il no 
nato. Giuseppe Visconti a compui 

i Sl hg, presidente del trib 
di Pinerolo. all’udi 
corrente marzo; ore 10 antimoridiane, 
por vedersi fissare l'udivuza del tric 
Bunale in cui debba aver luogo l'in- 
canto di detti stabili; 

Pinerolo, 8 marzo 1867. 

Darhesio p..c. 



















































Torino — Tip. G. Favilo/e Comp 





